
 

 

 

Verbale di Deliberazione di Giunta comunale 
numero 51 del 18-02-2026 

 
OGGETTO: REFERENDUM POPOLARE CONFERMATIVO DELLA LEGGE COSTITUZIONALE 

RECANTE "NORME IN MATERIA DI ORDINAMENTO GIURISDIZIONALE E DI 
ISTITUZIONE DELLA CORTE DISCIPLINARE" DEL 22 - 23 MARZO 2026 - 
DETERMINAZIONE DEGLI SPAZI DA RISERVARE MEDIANTE RIQUADRI O 
TABELLONI ALLA PROPAGANDA ELETTORALE PREVISTA DALLA LEGGE 
212/1956, MODIFICATA CON LEGGE 130/1975 E LEGGE 147/2013. 

 
Nell’anno duemilaventisei, il giorno diciotto del mese di febbraio, convocata per le ore 12:00, si riunisce nella 
sede municipale la Giunta comunale. 
 
All'inizio della trattazione sono presenti i signori: 
 
 
Componenti Referenza Presente Assente 
FUSARO VIVIANA Sindaco X  
DALLA PALMA CLAUDIO Vice Sindaco  X 

BONA ANDREA Assessore anziano  X 

ZATTA MAURIZIO Assessore X  
COLLE FLAVIA Assessore X  
TITTON MATTEO Assessore X  
    

  4 2 
 

Partecipa all’adunanza e provvede alla redazione del presente verbale il Segretario generale BASSANI 
MANUELA, il quale identifica i partecipanti e assicura la regolarità dello svolgimento della seduta e delle 
funzioni di cui all’art. 97, comma 4, lett. a), del D.Lgs n.18 agosto 2000, n. 267. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti il Sindaco FUSARO VIVIANA, assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesse 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 2026 è stato pubblicato il decreto del Presidente della Repubblica 
del 13 gennaio 2026 con il quale è stato indetto, per i giorni di domenica 22 e lunedì 23 marzo 2026, il 
Referendum popolare confermativo della legge costituzionale: “Norme in materia di ordinamento 
giudisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”. 
La legge 4 aprile 1956, n. 212, modificata dalla legge 14 aprile 1975, n. 130, sulla disciplina della propaganda 
elettorale è stata modificata ulteriormente dalla legge n. 147 del 27 dicembre 2013, e nel testo vigente prevede 
che: 
– la Giunta municipale, tra il 33° e il 30° giorno precedente quello fissato per le elezioni è tenuta a stabilire in 

ogni centro abitato, con popolazione residente superiore a 150 abitanti, speciali spazi da destinare, a 
mezzo di distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente all'affissione degli stampati, dei giornali murali od altri 
manifesti di propaganda elettorale, da parte di coloro i quali partecipano alla competizione elettorale, 
avendo cura di sceglierli nelle località più frequentate ed in equa proporzione per tutto l'abitato; 

– il numero degli spazi deve essere fissato per ciascun centro abitato in base alla relativa popolazione 
residente ed entro i limiti previsti dall’art. 2 della citata legge n. 212 (da 10.001 a 30.000 abitanti: almeno 5 
spazi e non più di 10); 

– gli spazi anzidetti vanno prescelti nelle località più frequentate ed in equa proporzione per tutto l’abitato. 
 
Motivazioni 
Rispetto ai 17 spazi per la posa dei tabelloni che venivano allestiti prima della legge n. 147 del 27 dicembre 
2013, che ha snellito alcuni aspetti del procedimento elettorale riducendo anche il numero di spazi, sono state 
mantenute 9 locazioni: le due del centro città più visibili e 7 tra le frazioni più abitate. 
E' stata infatti eliminata la locazione relativa alla frazione di Nemeggio, considerato che la scuola primaria di 
Nemeggio non è più sede di seggio, che l'attuale ubicazione è decentrata rispetto al centro urbano e che non 
è stato possibile trovare altro spazio idoneo nella zona tra Villapaiera e Nemeggio. 
 
Normativa e ulteriori atti di riferimento 
– Legge 4 aprile 1956, n. 212 "Norme per la disciplina della propaganda elettorale" e successive 

modificazioni; 
– art. 3 del vigente regolamento sui controlli interni approvato con delibera di Consiglio n. 114 del 27/12/2012; 
– statuto comunale. 
 
Pareri 
Ai sensi degli articoli 49 e 147bis del decreto legislativo numero 267 del 18 agosto 2000 è stato acquisito il 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta della presente deliberazione da parte del 
competente Dirigente. 
 
Votazione 
Favorevole ed unanime, espressa in forma palese nei modi di legge. 

 
DELIBERA 

 
1) Le premesse citate fanno parte integrante del presente provvedimento; 
 
2) di stabilire nei centri abitati di questo Comune gli spazi destinati alle affissioni di propaganda per il 

Referendum costituzionale di domenica 22 marzo e lunedì 23 marzo 2026 da parte dei partiti i partiti e i 
gruppi politici rappresentati in Parlamento e dei promotori del Referendum, secondo il prospetto allegato 
che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
3) di delimitare gli spazi destinati alle affissioni di propaganda da parte dei soggetti autorizzati, secondo le 

misure stabilite dalla legge. 
 
Quindi, attesa l’urgenza nel rispettare la vigente disciplina della propaganda elettorale, la presente 
deliberazione viene dichiarata, con successiva e separata votazione favorevole e unanime, espressa in forma 
palese nei modi di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del decreto legislativo 
numero 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
 



Deliberazione n. 51 del 18-02-2026 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario generale 
VIVIANA FUSARO MANUELA BASSANI 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 
e ss.mm.ii. 
 
[  ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii. 
 

 Segretario generale 
 MANUELA BASSANI 

 


